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INDISPENSABILI NUOVE SCELTE ECONOMICHE CONTRO L'AGGRAVARSI DELLA CRISI 
vv \. » • -
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RIGIDA POSIZIONE DELLA FIAT 
NEGLI INCONTRI AL MINISTERO 
Per ora disponibilità solo formali - Bertoldi afferma che le proposte del movimento sindacale sono « un ragione
vole punto di discussione» - Ferma determinazione dei lavoratori - Prevedibili reazioni anche in altri settori 

SNIA e Montefibre: lotta 
contro 9.000 sospensioni 

Gravissimo attacco all'occupazione della Montedison - Ingiustificati i provve
dimenti e mancato rispetto degli accordi - Lunedì sciopero di almeno due ore 
Martedì riunione con tessili e metalmeccanici per decidere azioni unitarie 

Nonostante un pomeriggio 
e una serata di intensa trat
tativa, di frenetici Incontri, 
di tentativi di mediazione da 
parte del ministro del lavoro 
Bertoldi, la FIAT non ha ri
tirato le più massicce sospen
sioni che siano mal state de
cise in questo dopoguerra. 
La delegazione che rappre
sentava l'azienda, infatti, è 
venuta a Roma, convocata 
dal ministro, con parziali 
margini di manovra e, a par
te una correttezza e disponi
bilità tutte formali, si è limi
tata a ribadire le posizioni 
espresse nella conferenza 
stampa della mattinata, a 
Torino, dai massimi dirigenti 
della FIAT. 

I sindacati, dal canto loro, 
hanno chiesto l'immediata so
spensione del provvedimento 
e, al ministro del Lavoro, di 
non accettare la domanda di 
Cassa integrazione. Inoltre 1 
rappresentanti dei lavoratori 
hanno rilanciato le proposte 
complessive che avevano già 
presentato all'azienda prima 
che venissero Interrotte le 
trattative, sulla riduzione del
la produzione automobilisti
ca e sulla riconversione pro
duttiva dell'azienda. 

L'incontro di ieri al mini
stero del lavoro era già stato 

chiesto dalle organizzazioni 
sindacali, ma, ovviamente, di 
fronte alla unilaterale deci
sione presa dalla FIAT ha as
sunto subito un carattere tut
to particolare. Bertoldi, in
fatti, ha convocato anche la 
controparte. aziendale, sep
pure in separata sede. Dap
prima, cosi, ha ricevuto i sin
dacalisti, poi la FIAT. 

Alle 17,30 sono entrati nella 
stanza del ministro, per la 
FLM Trentln, Benvenuto, 
Bentivogll, Fernex e Pastori
no; per le confederazioni 
Scheda, Boni, Marianettl e 
Ravenna. Dopo circa un'ora 
sono usciti ed il ministro si 
è fatto interprete delle loro 
richieste verso la FIAT, che 
aveva Inviato a Roma 11 capo 
del personale De Pieri e An-
nlbaldl che cura le relazioni 
sindacali accompagnati, per 
l'Unione Industriali di Tori
no, dall'avv. Baro. Costoro. 
come abbiamo detto, hanno 
ribadito i provvedimenti as
sunti. Soltanto in serata, poi, 
hanno presentato la proposta 
di dividere in due parti il 
periodo di cassa integrazione: 
fino al 31 dicembre, rimarreb
bero valide le sospensioni de
cise ieri, dopodiché si potreb
be contrattare uno scaglio
namento diverso della rldu-

La dichiarazione di Minucci 

Metodo inaccettabile 
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(Dalla prima pagina) • 
plesso monopolistico, per le 
quali ha inizio un calvario 
che può portare a fallimenti, 
a chiusure, a uno stillicidio 
di licenziamenti. 

a E' proprio avendo presen
te questa situazione comples
siva (e il ruolo che l'indu
stria automobilistica assolve 
nel quadro dell'economia na
zionale) che le organizzazio
ni sindacali hanno fatto di 
tutto, sino all'ultimo momen
to, perchè si addivenisse a 
soluzioni concordate e ragio
nevoli, tali da ridurre al mi
nimo possibile i contraccolpi 
delle misure recessive. Nessu
no — e tanto meno il movi-
mento dei lavoratori — ha ne
gato o nega che l'industria 
dell'auto stia attraversando 
un perìodo difficile, per gli 
effetti di una crisi di merca
to internazionale e interna. 

«Al contrario, sono sem
pre state le organizzazioni 
della classe operaia, sono sta
ti in primo luogo i comunisti, 
a mettere in guardia sui pe
ricoli di un tipo di sviluppo 
incentrato sulla funzione tra
ente dell'automobile, una fun
zione che già da vari anni — 
assai prima della stessa crisi 
petrolifera — denunciava 
sintomi e prospettive di de
clino. Se c'è una critica se
vera da fare, a questo pro
posito, essa va rivolta alla 
dirigenza FIAT e ai respon
sabili dell'economia naziona
le, che non hanno mai volu
to prendere atto dei limiti e 
delle strozzature di una strut
tura produttiva monocorde, 
asfìttica, condannata ad un 
progressivo • restringimento, 
respingendo le proposte di 
riconversione a diversificazio
ne della produzione industria
le che la classe operaia e le 
forze democratiche da tempo 
sostengono anche attraverso 
lotte rivendlcative di gran
de respiro. 

«I dirigenti della FIAT, 
tuttavia, hanno respinto sino 
all'ultimo la possibWtà di 
una soluzione concordata e 
ragionevole. In alcune fasi 
della trattativa, hanno dato 
l'impressione di rendersi con
to della insostenibilità delle 
toro posizioni intransigenti, 
tese a rifiutare qualsiasi pun
to di contatto con le esigen
ze di cui si facevano porta
tori i sindacati. 

a Manipolando cifre e pre
visioni — che venivano "ri
toccate" di volta in volta a 
seconda degli interlocutori e 
del momento — la direzione 
del monopolio ha infine opta
to per le posizioni più rigide 
emerse al suo interno, anima
te da una velleità di rivinci
ta sul movimento sindacale 
più die da una valutazione 
obiettiva di tutti gli elemen
ti su cui doveva fondarvi la 
trattativa. , 

«7 sindacati, come è no
to, non hanno opposto un ri
fiuto pregiudiziale a misure 
di riduzione della produzione 
automobilistica, ma hanno ri
chiesto ch'esse venissero esa
minate in un conlesto pro
duttivo e in un arco di tem
po più ampi di quelli propo
sti dall'azienda, in modo da 
rendere posstbili (e contratta
bili) spostamenti di manodo
pera dal settore auto ad altri 
settori oggi in piena espan
sione (autocarri, macchine 
movimento terra, macchine 
utensili), e da ridurre al mi
nimo le conseguenze negative 
sulle produzioni sussidiarie. 
Al tempo stesso, hnnno chie
sto di riesaminare la "con 
traddizione" (rilevala anche 
dalla giunta regionale pie
montese) insita nei program
mi "multinazionali" della 
FIAT, che mentre prevedono 
un calo della produzione ne
gli stabilimenti italiani, man
tengono alti ritmi di incre
mento nelle fabbriche all'è-
itero. Un simile riesame do
wn* • deve tendere a rende-
f* potsibile una "saldatura" 

tra i provvedimenti congiun
turali di oggi e la politica di 
investimenti e di ristruttura
zione che pure l'azienda pro
segue a ritmo accelerato e ci 
di fuori di ogni controllo sin
dacale e democratico. 

« Nell'irrigidimento dei diri
genti FIAT, emergono d'altra 
parte questioni di metodo 
tutt'altro che marginali. Do
po avere lungamente e bril
lantemente dissertato sul 
"ruolo democratico" dell'im
prenditore moderno, i padro
ni della grande azienda to
rinese sembrano oggi voler 
tornare alla vecchia prassi 
vallettiana delle decisioni 
unilaterali e dette contrappo
sizioni frontali. Non si com
prenderebbe altrimenti non 
soltanto il rifiuto di un rap
porto corretto coi sindacati, 
ma anche il diniego sinora 
opposto all'offerta di media
zione avanzata dalla Regio
ne Piemonte e dal ministro 
del Lavoro 

« Si pone qui una questio
ne politica che non può non 
chiamare in causa il governo 
(che pur dimissionario conti
nua a rappresentare il pae
se), la regione, le istituzioni 
locali e l'intiero arco delle 
forze politiche democratiche. 
In un momento così grave 
per il paese, non si può ac
cettare che i dirigenti di una 
azienda decidano da soli, sen
za render conto a nessuno, 
la sorte di un settore così 
risolutivo per l'intiera econo
mia nazionale. 

« Per questa ragione, rite
niamo necessario che il go
verno. la regione Piemonte e 
le forze politiche su cui gra
vano -*e maggiori responsabi
lità della situazione attuale 
(a cominciare dalla DO chie
dano fermamente alla diri
genza FIAT di rivedere le 
proprie posizioni, di sospen
dere il provvedimento deciso 
oggi, e di riprendere le trat
tative su basi serie e costrut
tive ». 

zlone d'orario. « Dobbiamo 
diminuire la produzione, di 
duecentomila vetture — han
no ripetuto — per ridurre lo 
stock invenduto, che attual
mente ammonta a trecento-
mila auto, centocinquantami
la • in più delle scorte nor
mali ». 

I sindacati non possono ac
cettare ovviamente questo ti
po di scelta, che non cambia 
la sostanza dell'attacco al 
salarlo operalo (ogni lavora
tore percepirà infatti seimila 
lire in meno alla settimana) 
e alla stabilità dell'occupa
zione. 
' Fino a sera gli Incontri tra 

il ministro e le due parti 
sono avvenuti separatamente; 
verso le 20.30, Invece, è co
minciata una riunione con
giunta che si è protratta nella 
nottata e quindi aggiornata 
a questa mattina. I >• rap
presentanti sindacali, visto 
l'atteggiamento degli emis
sari d e l l a FIAT, hanno 
chiesto di - portare la trat
tativa a livello più ampio 
e hanno proposto al ministro 
di convocare per lunedi pros
simo il presidente della Con-
fìndustria. oltre al massimi re
sponsabili della FIAT. e. con
temporaneamente, le Confede
razioni sindacali e la FLM. 
Ciò. anche in relazione al si
gnificato più generale che il 
provvedimento della FIAT as
sume e alle conseguenze che 
esso ha su gran parte del tes
suto Industriale del paese. Va 
considerato, poi. che massicci 
attacchi al salarlo e all'occu
pazione vengono portati avanti 
in questi giorni da altre 
grandi aziende facenti capo a 
gruppi monopolistici, come la 
SNIA e la Montedlson-fibre. 

Sulla provocatoria sortita 
della FIAT e sull'atteggia
mento dei sindacati, il com
pagno Trentin ha dichiarato 
che « ci troviamo innanzi
tutto di fronte ad un attacco 
deliberato al movimento sin
dacale nel suo insieme e alla 
volontà .di incidere, con una 
mossa avventurosa, sulla 
stessa crisi politica ». 

Con questa sfida — ha 
aggiunto Trentin — la FIAT 
risponde alla - riaffermazione 
da parte dei sindacati della 
necessità di raggiungere una 
soluzione concordata che ten
ga conto della situazione pro
duttiva del settore, ma scon
giuri il ricorso alla cassa inte
grazione e impedisca lo sca
tenarsi di reazioni a catena 
in altri settori produttivi. 

et I sindacati hanno avanza
to delle ipotesi di riduzione 
graduale della produzione au
tomobilistica fino alla prima
vera prossima, ricorrendo a 
determinati istituti contrat
tuali quali la decorrenza delle 
ferie e le festività infrasetti
manali i quali consentono — 
se la FIAT non nutrisse dise
gni che esulano da un calcolo 
economico realistico — di dare 
una soluzione raelonevole ai 
problemi oggettivi derivanti 
dell'accumularsi degli stoks e 
di saldarsi con un necessario 
processo di diversificazione 
produttiva nel gruppo FIAT a 
vantaggio di settori diversi 
dall'auto. Il costo finanziario 
che l'accoglimento delle pro
poste dei sindacati comporte
rebbe per l'azienda, appare ir
risorio se confrontato con i 
benefici che l'azienda ha lu
crato con la svalutazione del
la lira e con i ripetuti au
menti del prezzi di listino, ma 
soprattutto se confrontai*, con 
le ripercussioni produttive in 
altri settori e il danno per 
i'economia nazionale nel suo 
complesso che le decisioni ir

responsabili del più grande 
complesso Industriale Italiano 
comporterebbero. i > 
- « Al punto in cui stanno le 

cose — ha proseguito Tren
tin — la FIAT può ancora di
mostrare che le sue decisioni 
magari dettate da nervosismo 
o da erronei calcoli sindacali, 
non nascondono un preciso di
segno politico e non sono de
stinate deliberatamente ad 
innescare un processo di rea
zioni a catena nella situazio
ne economica italiana. Que
sto lo può fare entrando nel 
merito delle disponibilità re
sponsabilmente avanzate dal
la Federazione CGIL-CISL-
OIL e dalla FLM. E se vi so
no l segni di questa disponi-
blìità non mancheremo di co
glierli. 

« In caso contrarlo — con
clude Trentin — dovremo 
trarre ' tutte le conseguenze 
dall'atteggiamento della FIAT. 
assumendoci tutte le nostre 
responsabilità • di rappresen
tanti non solo delle decine di 
migliaia di lavoratori della 
FIAT colpiti nel loro salario, 
ma dei milioni di lavoratori 
minacciati da un attacco ir
responsabile, proprio nel mo
mento in cui si avvia un con
fronto fra Confederazione, pa
dronato e governo sul proble
mi dell'occupazione, della tu
tela del bassi redditi, del con
trollo del prezzi. 

a Le decisioni di lotta che 
di conseguenza verrebbero a-
dottate coinvolgerebbero pro
gressivamente l'Intero spttore 
industriale del nostro paese 
E' sulla base di queste con
siderazioni che abbiamo chie
sto al ministro del Lavoro di 
non accogliere. In via pregiu
diziale. la domanda della 
FIAT di ricorrere alla cassa 
Integrazione guadagni ». 

s. ci. 

SI DISCUTE DA DUE GIORNI 

Contratto alimentaristi: 
trattative ad una svolta 
Ieri a tarda sera alcuni nodi erano ancora da sciogliere anche se numerose le 

intese raggiunte - Improvvisato corteo all'Eur - L'andamento della discussione 

Le trattative per il rinnovo | recati a questa 
>l contratto dei 120 milu lavo- cioè pastai, risieri, del 

ratori alimentaristi — raccolti 
nel terzo e ultimo raggruppa 
mento in vista dell'unificazione 
contrattuale dell'intera < catego 
ria (500 mila dipendenti) — 
sono entrate, nelle ultime ore, 
in una fase costruttiva e forse 
decisiva. • 
.Ieri, a tarda sera, infatti, il 
negozialo (protrattosi per due 
giorni senza alcuna interruzio
ne) sembrava " giunto ad una 
stretta anche se erano rimasti 
da sciogliere alcuni nodi. 

Nella sede della Confindustria 
la discussione è stata seguita. 
in tutte le sue battute da de
cine di lavoratori che in mat
tinata. sempre ieri, hanno dato 
vita ad un improvvisato corteo 
attorno al palazzo della Con
findustria e per le vie dell'EUR. 
Anche se non si può ancora 
parlare di contratto fatto c'è 
da dire subito cl>e il negoziato 
ha portato alla conquista di un 
importante (forse il più impor
tante) obiettivo: quello cioè del
l'allineamento dei settori inte-

vertenza, e 
conserve ve

getali ed ittiche, estratti, omo
geneizzati, con quelli che in pre
cedenza. nei mesi scorsi, hanno 
conquistato il contratto. 

La trattativa, anche se con 
fasi alterne ~ tanto che ad un 
certo punto per una presa di 
posizione della Confindustria che 
riproponeva un ingiustificato ri
fiuto sull'unificazione, si è pen
sato persino di arrivare ad una 
nuova interruzione — è entrata 
nel merito della piattaforma gio
vedì mattina. Le parti hanno 
cominciato a discutere i diversi 
obiettivi: salario, orario, aspetti 
normativi, stagionalità, diritti 
dei lavoratori studenti, classifi
cazione. ecc., dopo aver supe
rato Io scoglio della decorrenza 
— Io strumento che dà la pos
sibilità di accedere ad un unico 
contratto per i diversi settori 
di questo raggruppamento e 
per quelli degli altri. La "di
scussione si è fatta quindi più 
svelta e decisa. Nel pomeriggio 
di ieri poi si sono svolte sedute 
ristrette fino a che a tarda sera 

il padronato si è riunito per 
mettere a punto sulla base delle 
intese di massima raggiunte, 
una bozza die affrontasse i sin
goli punti. 

La bozza è stata quindi sotto
posta nuovamente ai rappresen
tanti sindacali. La compagna 
Nella Marcellino, segretaria del
la Filia ci ha dichiarato che 
da un primo esame risultava 
che alcuni problemi erano an
cora da discutere. In partico
lare non sembravano risolti i 
nodi relativi al superamento, pur 
graduale. • della stagionalità. 
mentre alcune difficoltà si ma
nifestavano sulla classificazione 
unica. Intesa di • massima era 
stata invece raggiunta per l'au
mento salariale. La trattativa 
si è quindi sviluppata per tutta 
la notte. Nella giornata di oggi 
sarà possibile sapere in termini 
precisi le conclusioni del lungo 
negoziato. Intanto nel Paese gli 
alimentaristi continuano a dar 
vita a scioperi articolati mani
festando v con grande unità la 
volontà di giungere ad un nuovo 
positivo contratto. 

Continua la lotta dei portuali e dei marittimi 

BLOCCATO IL LAVORO NEI PORTI 
PER IL SALARIO E L'OCCUPAZIONE 

Tre giornate di sciopero articolate per regioni - Una vertenza che affronta l'in
sieme dei problemi - Investimenti e sviluppo - Insufficienza degli stanziamenti 

Conclusa in Lombardia 
la «settimana di lotta» 

MILANO. 4 
Si è conclusa oggi, con due 

nuove manifestazioni nel centro 
di Milano, lo sciopero nella 
provincia di Pavia e la fermata 
di " un'ora sui treni di tutto il 
compartimento lombardo, la 
< Settimana di lotta * per i tra
sporti die ha visto impegnati a 
Milano e nella regione centi
naia di migliaia di lavoratori. 

A Milano, per quattro giorni 
consecutivi, in coincidenza con 
scioperi generali di zona, mi
gliaia e migliaia di operai, im 
piegati e tecnici hanno prote
stato contro l'aumento delle ta
riffe sulle autolince private e 
contro la minaccia di raddop
pio del prezzo sui mezzi di tra

sporto urbano (da 70 a 150 li
re) davanti alla sede della Re
gione Lombardia e del comune 
di Milano, a Palazzo Marino. 
Anche oggi due cortei sono par
titi da piazzale -Lagosta e da 
piazza Napoli, alla periferia del
la città, per raggiungere nel 
centro direzionale e nel centro 
storico le sedi dei due enti lo
cali. . , -, 

La < Settimana di lotta » dei 
lavoratori lombardi contro l'au
mento delle tariffe, ma anche 
per-un programma di primi in
vestimenti che vada nel senso 
di un potenziamento - dei tra
sporti pubblici, non è certo 
passata senza lasciar tracce. 

La risposta dei lavoratori a Torino 
(Palla prima pagina) 

cata. Del resto la delegazione 
sa esattamente cosa vuole 
l'azienda ». 

La riduzione d'orario a 24 
ore settimanali dalla prossi
ma settimana fino al 31 gen
naio 1975 colpirà esattamente 
63.552 operai dei 93 498 attual
mente dipendenti dal gruppo 
automobili della FIAT (circa 
il 70 per cento) A questi van
no aggiunti 1.400 operai di 
altri settori della FIAT che 
fanno produzioni legate al
l'automobile e 6.000 degli 8.000 
operai della Lancia. 

Nella provincia di Torino 
gli operai FIAT a orario ri
dotto saranno oltre 56 000. co
si ripartiti nei vari stabili
menti: Mirafiort Presse 6 826 
operai su 8.798 (gli altri 1.972 
continueranno a fare 40 ore 
settimanali); Mirafiori Mecca
nica 14.758 operai su 14.884; 
Mirafiori Carrozzeria 12.000 
operai su 16.2S0; Mirafiori En
ti Centrali 1.777 operai su 
3.587; Oea Lingotto 5000 ope
rai su 6 565; Rivalta, Presse 
e Meccanica 4.482 operai su 
4.772; Rivalta Carrozzeria 
9.956 operai (tutti); Officine 
di Vlllar Perosa 296 operai 
su 302 

Inoltre sarà ridotto l'orario 
a 400 operai della Materferro 
che fanno marmitte e silen
ziatori, e a 1000 operai delle 
Fonderie di Carmagnola che 
fanno particolari fusi In allu
minio per auto. Sempre (n 
provincia di Torino sono 6.000 
I sospesi negli stabilimenti 
Lancia di Torino e di Chlvas-
so (mentre alla nuova Lancia 
di Verrone nel Blelleae conti* 

nueranno regolarmente il la
voro e anche le assunzioni): 
nel caso della Lancia la ridu
zione d'orario servirà pure a 
ristrutturare le fabbriche, do
ve prossimamente sarà abban
donata la produzione della 
« Fulvia » e inizierà quella di 
nuovi modelli. 

A Milano saranno messi a 
cassa integrazione 3 526 operai 
dell'Autobianchi su 3.752. 

A Vado Ligure in provincia 
di Savona il provvedimento 
colpirà 1.200 operai su 1.300 

Particolarmente pesanti sa
ranno le dimensioni della ri
duzione d'orario anche negli 
stabilimenti dell'Italia centra
le e meridionale: a Termoli 
2.151 operai su 2.593; a Firen
ze 1.225 operai su 1.618; a 
Termini Imerese 823 operai 
su 858; a Cento 660 operai su 
667; a Sulmona 867 operai 
su 879. 

Nel gruppo automobili FIAT 
resteranno esclusi da riduzio
ni d'orarlo soltanto lo stabi
limento di Cassino (4.366 ope
rai), quello di Bari (2.497 ope
rai). quello di Napoli (743 
operai), la Ricambi di Torino 
e Volvera (3.381 operai) e la 
Direzione commerciale (5.700 
dipendenti). 

Oli 8.000 operai che a Mira-
fiori continueranno l'orario 
normale saranno prevalente
mente quelli addetti alla co
struzione della nuova « 131-Mi-
raf lori r. 

La FIAT. In una tabelllna 
distribuita al giornali, ha divi
so gli operai a orarlo ridotto 
fino al 31 gennaio da quelli 
che subiranno 11 provvedi
mento per periodi Inferiori. 
Questi ultimi sono 21.883 (a 

Mirafiori Presse. Vado Ligu
re, Osa Lingotto. Termini Ime
rese, Rivalta Presse e Mecca
nica, Autobianchi) su 6 mila 
colpiti, ma verrà fatto loro 
soltanto un piccolo «sconto» 
sulla durata della cassa inte
grazione: potranno tornare a 
orario pieno soltanto una o 
due settimane prima del 31 
gennaio. 

E dODO il 31 gennaio cosa 
succederà? La risposta della 
FIAT nella conferenza stam
pa è stata inquietante: mal 
grado la quarta settimana di 
ferie, il blocco delle assunzio 
ni e i trasferimenti di operai 
in altri settori, si avrà anco
ra nel 1975 un'eccedenza prò 
duttiva di 40-50 mila automo
bili, il che significa nuove 
possibili sospensioni. La FIAT 
ha anche intenzione di far 
fare un «ponte» nelle festivi
tà natalizie a tutti i suoi di
pendenti, sia dell'automobile 
che di altri settori. 

Nella conferenza stampa è 
stato detto che «al momento 
non ci sono ancora provvedi
menti. che tuttavia si rende
ranno indispensabili» per ol
tre 8.000 lavoratori di indu
strie di accessori per auto 
appartenenti alla FIAT: la 
Cromadora di Vena ria (pa
raurti e particolari cromati. 
2.300 operai). 1IVI di Quattor 
dio in provincia di Alessan
dria (vernici, 800 operai), la 
Stare di Villa-stellone (mate
rie plastiche, 2.500 operai), la 
Weber di Bologna e Asti 
(carburatori, 2.000 operai), la 
8IEM di Robassomero (fana
li e accessori, 800 operai) te 
Abmrth di Torino (carrozzerie 
• motori speciali, 250 operai). 

• La minaccia che pende sul 
capo di questi 8.000 lavorato
ri è la stessa che incombe 
su decine di migliaia di altri 
operai di industrie metalmec
caniche, chimiche, della gom
ma e plastica, cioè su tutto 
il settore «indotto» della 
FIAT. 

Al 73.000 operai che lavore
ranno due giorni alla setti
mana in meno, la cassa inte
grazione guadagni dovrebbe 
pagare 10,6 ore sulle 16 ore 
perse. In pratica, tenendo 
conto del fatto che agli ope
rai sospesi non vengono pra
ticate le trattenute, essi rice
veranno la retribuzione di 12 
ore, pari a circa 6.000 lire 
alla settimana. 

Dopo essersi incontrato con 
l'amministratore delegato del
la FIAT. Umberto Agnelli, Il 
presidente della Regione Pie
monte. Gianni Oberto, ha af
fermato che, nel corso del 
colloquio ha sottolineato « la 
eccezionale gravità della deci
sione, Invitando la FIAT a co
gliere l'occasione dell'Incontro 
al Ministero dei Lavoro per 
compiere ogni responsabile 
sforzo possibile, onde evitare 
la grave iattura che viene a 
collocarsi oltre tutto in un 
momento già per tanti versi 
preoccupante ». Ha quindi au
spicato di « poter esaminare 
al più presto con i colleghi 
della giunta la situazione. In 
modo che la regione giochi 
tutto il suo ruolo ». 

Anche il presidente del Con
siglio regionale piemontese, 
Aldo Viglione, ha espresso 
tutta te preoccupazione per 
«la grave decisione assunta 
Ofelia FIAT». 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 4 

Calate deserte, oggi, in por
to; cosi come deserti sono re
stati uffici e officine del set
tore Industriale e commercia
le. Lo sciopero di tutte le ca
tegorie dei lavoratori dei por
ti è stato totale, sia a Geno
va che negli altri scali marit
timi liguri, toscani, laziali e 
sardi. L'inizio della seconda 
fase della battaglia contrat
tuale ha mostrato quanto 
sia alto il grado di combatti
vità dei lavoratori dei porti e 
con quale fermezza e chiarez
za di idee hanno affrontato 
e portato avanti una vertenza 
che unisce in un tutto unico 
questioni salariali, normative 
e di riforma. Perchè qui sta 
l'aspetto caratterizzante di 
questa battaglia contrattuale, 
il «salto di qualità» di cui 
parlano I dirigenti sindacali e 
che si riscontra nella «piat
taforma» presentata 

Elaborando la piattaforma 
rivendicativa 1 lavoratori dei 
porti e le Federazioni sinda
cali di categoria hanno sa
puto individuare i nodi di 
una nuova politica portuale, 
cosi come hanno indicato con 
esattezza I problemi di natu
ra salariale e normativa che 
più intimamente rispecchiano 
l'esigenza di un miglioramen
to sostanziale delle condizio
ni di vita e di lavoro. I pro
blemi delia liquidazione, della 
quattordicesima, del rinnovo 
dei trattamenti economici, de
gli scatti di anzianità, dell'ade
guamento dei salari al costo 
della vita, delle ferie, delle 
condizioni ambientali trovano 
la loro naturale collocazione 
in un più vasto quadro che 
comprende I finanziamenti 
delle opere portuali, la rifor
ma della gestione portuale e 
del codice di navigazione. 

E' noto che le rivendicazio
ni contrattuali già sono state 
esaminate e valutate in quat
tro commissioni la cui forma
zione è stata decisa dopo i 
primi incontri fra le Federa
zioni dei lavoratori dei porti 
ed il ministero della Marina 
Mercantile. E già abbiamo 
avuto modo di scrivere che 1 
risultati cui sono pervenute 
già a metà agosto quelle com
missioni di studio non hanno 
avuto un seguito concreto co
si che, finora, negli incontri 
a livello ministeriale s'è per
so tempo a «fare un esame 
dell'esame» (come ha detto 
un sindacalista). 
- Ed è proprio per queste ra

gioni, per gli slittamenti con
tinui, per I vuoti che si ri
scontrano a livello ministeria
le, per la lunga vacanza che 
è stata imposta alla trattati
va vera e propria, che le or
ganizzazioni sindacali hanno 
impresso un colpo di accele
ratore alla lotta ed hanno 
proclamato tre giornate di 
sciopero negli scali marittimi 
articolandole per gruppi di 
Ragioni. A questa Impostato

ne dì lotta 1 lavoratori dei 
porti hanno dato la più com
pleta adesione, e io hanno di
mostrato con I fatti ancor og
gi. Nel capoluogo ligure di 
fatto lo sciopero è comincia
to alle sette ed ha bloccato 
per 24 ore tutte le operazioni 
commerciali, di sbarco e im
barco. • • • 

Con 1 portuali della com
pagnia lavoratori delle merci 
varie, hanno scioperato i di
pendenti della esport e del 
consorzio autonomo del por
to, le compagnie ramo Indu
striale e carenanti, le guar
die ai fuochi, I lavoratori del
le categorie dei servizi ausi
liari (fardaggio. silos, spazza
turai, stivatori, addetti culmv. 
saar, sllomar, pontoni, betto
li nieri). C'è da rilevare che, 
nel contesto dell'articolazio
ne della lotta, è prevista an
che la sospensione dell'atti
vità lavorativa dalle 13 di 
domani, sabato, alle 6.30 di 
lunedi. 

Il concetto della Inscindibi
lità della «piattaforma con
trattuale» è stato chiaramen

te affermato dai lavoratori dei 
porti e dalle loro organizza
zioni sindacali. «Sugli investi
menti e sulla riforma della ge
stione» — è stato detto — «le 
organizzazioni sindacali inten
dono andare a chiare intese 

.politiche col ministero della 
Marina Mercantile, mentre 
sulle altre richieste intendo
no raggiungere precisi accor
di. Alla definizione delle inte
se e degli accordi le organiz
zazioni sindacali intendono su
bordinare la conclusione del
le vertenze più propriamen
te ri vendicative. Ciò signifi
ca, insomma, che la verten
za si concluderà solo dopo 
aver raggiunto gli accordi e 
le intese sulle questioni fon
damentali e prioritarie alle 
quali sono interessate diret
tamente tutte le categorie 
operanti nei porti». 

In quest'ambito si colloca 
la questione degli Investimen
ti e dello sviluppo. Che gli 
investimenti destinati al siste
ma portuale siano assoluta
mente insufficienti è univer
salmente ammesso. Non solo, 
il provvedimento tampone del 
governo di 160 miliardi viene 
denunciato come un ulterio
re conferma della linea di 
episodicità finora seguita con 
l'aggravante del tentativo di 
diluire In cinque esercizi un 
finanziamento più che mode
sto e senza stabilire in sede 
parlamentare i criteri di di
stribuzione. 
' Proprio per tali ragioni le 

Federazioni sindacali hanno 
sottolineato a tutti 1 livelli 
— in Parlamento e nel gover
no — l'insufficienza dello stan
ziamento, che i 160 miliardi 
devono essere destinati alle 
opere ed agli arredamenti por
tuali e che la somma deve es
sere suddivisa in due o tre, 
al maasimo, 

Giuseppa Tacconi. 

Sono più di diecimila 1 lavo
ratori chimici attualmente col
piti da sospensioni, riduzioni 
di orario, decurtazione del sa
lario. La Snla ha messo In 
cassa Integrazione oltre 5 mi
la dipendenti, la Bemberg di 
Bolzano ne ha sospesi mille, 
e Ieri la Montefibre ha annun
ciato che dalla prossima set
timana ridurrà di un'ora l'ora
rlo a 4 mila lavoratori. A que
sti devono aggiungersi centi
naia di operai, della Orsi Man-
gelli di Forlì e di altre azien
de del settori della plastica e 
della ceramica. 

I provvedimenti del padro
nato sono gravissimi, prima 
di tutto se si considera che 
11 settore chimico non attra
versa nessuna « crisi » come 
dimostrano I dati relativi ad 
altissimi livelli produttivi, a 
nuove assunzioni, ad un ri
corso generalizzato e massic
cio dello straordinario, regi
strati fino alla prima metà di 
settembre. 

II carattere politico e stru
mentale di questi sfacciati at
tacchi all'occupazione e al sa
lario operalo, è stato denun
ciato nel giorni scórsi dal 
coordinamento del gruppo 
Snla, che si è riunito a Mila
no. In quella sede i lavoratori 
hanno precisato che le scelte 
della Snla (e per essa della 
Montedison) nascono dalla vo
lontà di: 1) concorrere ad ag
gravare e a far precipitare la 
situazione politica ed econo
mica e a modificare 11 quadro 
politico e democratico del 
Paese; 2) bloccare e respinge
re con l'attacco all'occupazio
ne l'iniziativa dell'intero mo
vimento per realizzare recu
peri del salario e delle pen
sioni e profonde riforme; 3) 
operare un drastico processo 
di ristrutturazione che recu
peri le conquiste realizzate 
dalle lotte operaie di questi 
anni, riproponendo la mobi
lità della forza lavoro, au
mentando i carichi e 1 ritmi 
di lavoro, riducendo drasti
camente l'occupazione soprat
tutto con l'espulsione della 
manodopera femminile. 

Tale disegno politico — di
retto in prima persona dalla 
Montedison — contrasta pro
fondamente (questo è il secon
do elemento di denuncia del 
provvedimenti messi in atto 
dal padronato) con gli impe
gni assunti e sottoscritti dai 
diversi gruppi (Snla e Monte-
fibre. ad esempio) con i sin
dacati. nella primavera scor
sa e relativi a programmi di 
Investimento e al manteni
mento e sviluppo dell'occupa
zione. 

A questo pesante e Ingiusti
ficabile comportamento del 
padronato chimico I lavoratori 
daranno nel prossimi giorni 
una decisa risposta. Si è riu
nita infatti ieri la segreteria 
della Fulc: ha ribadito il ca
rattere prettamente politico 
dell'iniziativa padronale che 
si inquadra nell'Inqualificabi
le disegno di aggravare la si
tuazione politico-economica e 
a contrastare la lotta dell'in
tero movimento. La Fulc ha 
quindi deciso l'immediata mo
bilitazione dell'Intera catego
ria del chimici per omoge
neizzare una risposta gene
rale alle manovre dei grandi 
gruppi monopolistici del set
tore. Un primo sciopero, della 
durata minima di due ore. sa
rà effettuato dai lavoratori 
dei gruppi Snla e Montefibre 
lunedi 7. I tempi e le moda
lità della prosecuzione del
l'iniziativa saranno decisi in
vece il martedì 8 a Roma, in 
occasione della riunione del 
coordinamento del delegati 
dei due gruppi alla quale 
prenderanno parte anche la 
Federazione dei tessili e quel
la dei metalmeccanici. 

L'obiettivo infatti è quello 
di realizzare un organico col
legamento delle iniziative da 
realizzare contro gli attacchi 
del padronato ai livelli di oc
cupazione. 

Lunedi proprio per questo 
lo sciopero dei chimici dovrà 
essere accompagnato — dice 
sempre il comunicato della 
Fulc — da Incontri, manife

stazioni, assemblee capaci di 
coinvolgere altre aziende, del 
settore chimico o di altri, e 
dovrà avere la capacità di 
proiettarsi nel territorio con 
un lavoro di popolarizzazione 
dei motivi dello sciopero, per 
la creazione di salde alleanze 
con altri strati sociali. 

Lo stesso coordinamento del
la Snla riunitasi nel giorni 
scorsi a Milano aveva sotto
lineato questo qualificante 
elemento della lotta. Nel co
municato conclusivo della riu
nione infatti si legge: «nel 
decidere di sviluppare l'azio
ne In tutti gli stabilimenti del 
gruppo, affrontando a livello 
di fabbrica i problemi della 
organizzazione del lavoro (ora
rio, organici, ritmi, ambien
te) il coordinamento decide 
di arricchire l'iniziativa a li
vello di zona e di territorio. 
investendo altri lavoratori, le 
forze democratiche e l'opinio
ne pubblica per saldare stret
tamente la lotta per la difesa 
dell'occupazione e del salarlo 
con gli obiettivi generali del 
movimento, facendo emergere 
11 ruolo di direzione unitaria 
del consigli di zona, generaliz-
zando e consolidando le for
me di lotta già adottate. 

Raggiunto 
accordo alia 

« Ercole Morelli » 
MILANO, 4. 

Le. assemblee dei lavoratori 
della « Ercole Marelli » han
no approvato oggi l'accordo 
raggiunto ieri fra la direzio
ne aziendale e la Federazio
ne provinciale lavoratori me
talmeccanici sulla piattafor
ma rivendicativa aziendale. 

L'accordo prevede, tra l'al
tro, l'aumento del premio di 
produzione da 197,500 a 248.500 
lire per il 1974, la Istituzione 
di una gratifica feriale di 
centomila lire per il corren
te anno (sarà liquidata alla 
fine del mese) e dì 180 mila 
lire per il 1975 (con liquida
zione prima delle ferie esti
ve). L'intesa stabilisce Infine 
il versamento da parte della 
azienda di un contributo di 
settanta milioni di lire per 
il 1975 per affrontare, in col
laborazione con l'ente locale. 
i problemi dei trasporti, della 
scuola e degli asili-nido. 

Precisazione 

della SNAM 

sul gas in Libia 
In relazione alle voci cor 

se sui rifornimenti di gas na
turale dalla Libia, la SNAM, 
società del gruppo ENI, ha 
precisato in un comunicato 
che «la SNAM acquista dal
la Esso gas naturale di pro
duzione libica. Il gas viene 
consegnato dalla Esso allo 
stato liquido a Panigaglia (La 
Spezia) mediante metaniere 
di proprietà della Esso stes
sa. La Esso ha comunicato 
che il governo libico ha ri
chiesto un notevole aumento 
delle tasse sul gas, aumento 
che la Esso non intende ac
cettare a meno che non sia 
totalmente sopportato dalla 
SNAM. 

Convocato il 
CC della UIL 

~ La UIL ha convocato ' i: 
proprio comitato centrale per 
martedì e mercoledì 9 pros
simi. All'ordine del giorno 
dei lavori vi è l'esame della 
situazione politica e sinda
cale e il tesseramento per '1 
1975. 

Grave decisione della giunta regionale dimissionarla 

Trasporti più cari (+ 50%) 
nel Friuli-Venezia Giulia 

Pesanti responsabilità della DC - Settimana di lotta 

lì : &&£&i^^ 
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Dalla nostra redazione 
TRIESTE, 4. 

Con una decisione che co
stituisce un netto cedimento 
alle richieste dei concessio
nari privati, la Giunta di
missionaria della Regione 
Friuli Venezia Giulia ha da
to corso all'aumento nella 
misura del 507o delle tarif
fe dei trasporti su autolinee. 

Questo provvedimento, uni
tamente alle assicurazioni ef
fettuate su futuri appoggi fi
nanziari, ha convinto il 
padronato a desistere dalla 
serrata posta in atto il 1. ot
tobre. In sintesi la prospetti
va della pubblicizzazione del 
trasporti privati, insita nel 
provvedimento di requisizio
ne del mezzi adottato l'altro 
giorno dal prefetto di Porde
none, si allontana nuova
mente. 

La giunta regionale diret
ta dalla DC ha cosi confer
mato ancora una volta la sua 
permanente disponibilità a so
stenere gli Interessi partico

lari. disattendendo con ciò |e 
sue stesse tesi programma
tiche. 

Di fronte a questo stato 
di cose, che viene a costi
tuire fra l'altro un ulterio
re elemento di aggravio dal 
costo della vita per le mas
se popolari, la segreteria ra
gionale della Federazione sin
dacale, riunitasi in mattina
ta a Trieste, ha deciso di pro
muovere una settimana di 
lotta in tutto il Friuli Vene
zia Giulia, articolata in so
spensioni del lavoro, assem
blee nelle fabbriche e delega
zioni di lavoratori alla Re
gione e agli enti locali. 

Ove la Giunta • regionale 
non dia nei prossimi giorni 
precise garanzie sull'avvio al
la pubblicizzazione, attraver
so il sostegno finanziario ai 
consorzi provinciali del tra
sporti, le organizzazioni sin
dacali si riservano di attua
re iniziative di generallzsazlo-
ne della lotta. 
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